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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 
 
 Quadro normativo di riferimento: 
I documenti del sistema di bilancio, sottoposti all’approvazione dell’organo 
deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso 
articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). Si è 
pertanto operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica 
richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o 
relazioni previste dall’importante adempimento.  
Il contenuto della nota integrativa è indicato al punto 9.11 del principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio- Allegato A/1 al D.Lgs. n. 
118/2011. 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al 
triennio, distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. 
 
1.1 LE ENTRATE 
 
TITOLO I -  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 
 
Tipologia 101: Imposte Tasse e Proventi Assimilati 
 

IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 
 
Le previsioni del bilancio finanziario sono state redatte sulla base dei dati di 
preconsuntivo 2016 e sulla normativa vigente (Legge n. 232/2016); 
il gettito TASI: dall’anno 2016, è stata abolita la TASI sull’abitazione principale e i 
Comuni beneficiano di un trasferimento compensativo da parte dello Stato: rimane 
confermata l’aliquota TASI dell’1,8 per mille per gli immobili merce. 
 
La Tassa Sui Rifiuti (TARI): il gettito iscritto nel bilancio triennale – Esercizi 
2017/2018/2019 consente di coprire i costi di esercizio e di investimento del servizio 
di trasporto e smaltimento dei rifiuti, e dettagliatamente indicati nel piano finanziario, 
al netto delle entrate afferenti la gestione del servizio stesso 

 
Tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani:Le previsioni iscritte nel bilancio 
pluriennale tengono conto delle entrate derivanti dagli accertamenti per gli anni di 
imposta arretrati.  
 
Imposta comunale sugli immobili: le previsioni sono formulate in relazione agli avvisi 
di accertamento emessi a fine anno 2016,alle rateizzazioni incorso e ai ricorsi 
pendenti. 
 
Addizionale comunale all’IRPEF:Le previsioni di questa entrata  per ciascuno degli anni 
2017/2018/2019, tengono conto delle modifiche apportate al principio contabile  
applicato concernente l'accertamento delle entrate tributarie (punto 3.7.5 dell'allegato 
4/2 del Dlgs 118/2011) che  consente di accertare l'addizionale comunale Irpef, oltre 
che per cassa, sulla base delle entrate accertate nell'esercizio finanziario del secondo 
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anno precedente a quello di riferimento, purché non superiore alla somma degli 
incassi in conto residui (€ 405.218,51) e in conto competenza ( € 256.512,49) 
rispettivamente dell'anno precedente (2016) e del secondo anno precedente (2015) a 
quello di riferimento  
 
Imposta Comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni:  le previsioni sono 
state elaborate sulla base dei dati comunicati dalla Ditta MAGGIOLI Tributi S.p.A., 
concessionaria del servizio dall’anno 2011, nonché dei dati consuntivi relativi all’anno 
2016: 
 
Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 
Fondi Perequativi dallo Stato: Entrate da Fondo di solidarietà comunale 
 
E’ stato istituito con decorrenza dall’anno 2013 dall’art. 1 comma 380 della Legge n. 
228/2012: l’importo iscritto, per ciascuno degli anni 2017/2018/2019 è quello 
comunicato da parte del Ministero dell’Interno, sul sito della finanza locale.  
 
TITOLO II :CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 
 
Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche 
 
Categoria 0101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni centrali 
 
Contributo dello Stato per Finanziamento del bilancio: 
Sotto la voce dei trasferimenti dello Stato sono allocate le risorse derivanti dalle 
seguenti voci: 
 

• Fondo sviluppo investimenti: per gli anni 2017/2018/2019 sono iscritti i 
contributi erariali per i mutui in scadenza rispettivamente al 31/12/2016, al 
31/12/2017 e al 31/12/2018; 

• Il comma 17 dell’art. 1 della legge n. 208 /2015 prevede un trasferimento a 
compensazione del minor gettito TASI derivante dall’introduzione con 
decorrenza dal 1° gennaio 2016 dell’esenzione TASI per le unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale escluse quelle  classificate nelle categorie A1, 
A/8  e A/9 determinato in  € 261.791,00=come comunicato dal Ministero 
dell’Interno, sul sito della finanza locale. 

 
Trasferimento dello Stato Ministero Istruzione per servizio raccolta rifiuti 
delle Scuole- art. 33bis Legge 31/2008: 
La previsione  di € 7.000,00 circa per ciascun anno del triennio, tiene conto dei dati di 
accertamento degli anni pregressi. 
 
Categoria 0101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 

 
Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione: Nel triennio 2017/2018/2019  sono 
stati iscritti i contributi consolidati negli anni precedenti per la copertura delle spese  
attinenti funzioni di interesse locale attribuite dal D.P.R. 24/07/1977 n. 616, dalla 
Legge 448/1996 e dalla Legge 62/2000: 
Il contributo dalla Regione per l’assunzione di personale della Comunità Montana (ai 
sensi della Legge Regionale n. 11del 28 settembre 2012) è decrescente dall’anno 
2013. 
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Dalla Città Metropolitana: 
è previsto per ciascuno degli anni 2017-2018-2019, il contributo per assistenza 
scolastica di €   1.500,00=  
 
Da CADOS 
€  4.212,00= contributo per il progetto afferente il servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti amianto cui ha aderito il 
Comune in collaborazione con ACSEL coma da deliberazione della Giunta n. 8 del 
19/02/2016; il contributo è previsto per gli anni 2016- 2017 di realizzazione del 
progetto. 
 
TITOLO III : ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 
Tipologia 100 vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

Categoria 0100 Vendita di beni 
Proventi da vendita energia: In questa categoria rientra la previsione di vendita 
dell’energia ( € 2.300,00= per ciascun anno del triennio), collegata alla convenzione 
con ACSEL per la gestione degli impianti fotovoltaici: la previsione tiene conto degli  
incassi degli anni scorsi 

Categoria    0200  Entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi 
 
Proventi da parcheggio a pagamento: la previsione è stata elaborata sulla base 
dell’aumento delle tariffe per la zona blu con decorrenza dall’anno 2018. 
 
Proventi Servizio mensa scolastica: 
Le previsioni del triennio  tengono conto dell’aumento delle tariffe previste con 
decorrenza dall’anno scolastico 2017/2018: l’aggiornamento delle tariffe, ferme 
dall’anno 2006, è motivato dai nuovi costi previsti  conseguenti all’espletamento della 
nuova  gara d’appalto. 
Con la modifica della modalità di riscossione del ruolo mensa, si è chiesto agli utenti 
morosi di sanare i debiti pregressi, anche con un piano di rateizzazione pluriennale: le 
entrate relative, per la quote di competenza dell’anno 2017 è pari ad € 9.000,00=, 
iscritta, in base ai nuovi principi contabili al lordo delle entrate di dubbia esigibilità: 
pertanto è stato accantonato al fondo crediti di dubbia esigibilità pari importo . 
 E’ stato altresì iscritto il contributo dello Stato per la mensa degli insegnati, 
determinato in modo presunto in € 7.000,00=  
 
Canone di gestione del Servizio idrico integrato: 
Le previsioni sono state iscritte in bilancio sulla base dell’accordo operativo, approvato 
con deliberazione della G. C . n. 8 del 14/02/2017, in scadenza al 31/12/2017. 
 

Categoria     300  Proventi derivanti dalla gestione dei beni : sono state iscritte 
le entrate derivanti dai contratti in corso per i beni del patrimonio comunale. 
 
Proventi di sub- concessioni derivazione acqua per produzione forza motrice: 
Le previsioni sono iscritte sulla base del contratto di concessione stipulato con INSER 
per la gestione dell’impianto idroelettrico denominato Susa 3° e 4° salto. 
 



 4

Tipologia 200 Proventi  derivanti dall’attività di controllo repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

Categoria     200  Entrate da famiglie derivanti dall’attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

Sanzioni amministrative per violazioni Codice della strada (art. 208): 
Le previsioni tengono conto dei dati accertati nell’ultimo triennio e in base ai nuovi 
principi contabili, al lordo delle somme di dubbia esigibilità, per le quali sono stati 
accantonati  € 39.767,42= al fondo crediti di dubbia esigibilità.  
 
 

Categoria     300  Entrate da imprese derivanti dall’attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 
Le previsioni sono state elaborate sulla media dei dati di riscossione degli ultimi anni. 
 
Tipologia 500 Rimborsi e altre entrate correnti 
 
Categoria     0200  Rimborsi in entrata 
 
Rimborso dall’ Unione Montana Valle Susa delle spese relative al  personale 
per funzioni associate 
La previsione tiene conto della nuova convenzione approvata dal C.C. con atto n. 33 
del 29/11/2016 e che avrà validità dal 1° gennaio 2017 al 31/12/2019 
 
Rimborso dallo Stato  per spese uffici giudiziari. 
Con decreti del Ministero della Giustizia sono state soppresse le sedi in Susa degli 
uffici giudiziari e del giudice di pace, con decorrenza rispettivamente da  luglio 2014 e 
da dicembre 2014. 
Il Ministero in parola nell’anno 2016 ha provveduto ad effettuare il pagamento 
dell’acconto delle spese sostenute nell’anno 2013: pertanto si ritiene che il rimborso 
del saldo delle spese dell’anno 2014 avverrà nell’anno 2017. 
 
Incentivi da GSE SPA (Gestore Servizi Energetici) e Proventi da vendita 
energia. 
Le previsioni sono state formulate sulla base del piano finanziario approvato dal 
Consiglio Comunale con atto n. 48 del 30/11/2011. 
 
Categoria 9900 Altre entrate correnti n.a.c. 
 
Split commerciale (Iva su fatture acquisti): 
Le previsioni discendono dall’applicazione della normativa prevista dall’art. 1 comma 
629 della Legge  23 dicembre 2014 n. 190 solo più per l’anno 2017. 
 
Rimborso Spese Asilo Nido: 
E’ previsto nel triennio il rimborso da parte della cooperativa delle spese relative alle 
utenze per la gestione dell’asilo nido 
 
Entrate gestione edilizia residenziale da  ATC per conto del Comune. 
Con l’entrata in vigore della norma della scissione dei pagamenti, l’IVA sulle fatture a 
carico di un Ente pubblico, non deve essere versata al Fornitore, ma direttamente 
all’erario: con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 31/03/2015 sono state 
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concordate le modalità operative con l’azienda Territoriale per la Casa (ATC)  per 
l’effettuazione nei termini di legge dei pagamenti dell’IVA all’Erario; pertanto  occorre 
inserire le previsioni contabili di entrata e spesa fino all’anno 2017(ultimo anno di 
applicazione della norma sulla scissione dei pagamenti come sopra specificato). 
 
TITOLO IV: ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 
TIPOLOGIA 200  CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 
Categoria 0100 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
I contributi sono stati iscritti sulla base degli atti adottati dagli uffici regionali 
 
Categoria 0300 Contributi agli investimenti da imprese 
Ai sensi della convenzione con Terna Rete Italia S.p.a. approvata dal C.C. con atto n. 
6 del 18/1/2016 e in relazione al cronoprogramma degli interventi per le opere di 
riqualificazione territoriale collegate all' "Intervento elettrico RTN" sono previste nel 
bilancio finanziario 2017/2018/2019, € 920.000,00=e precisamente € 690.000,00= 
per l’anno 2017 ed € 230.000,00= per l’anno 2018; 
 
TIPOLOGIA 300  ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 
 
Categoria 1000 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni 
pubbliche 
 
Dall’UNIONE MONTANA VALLESUSA per interventi di manutenzione dei torrenti: 
l’Unione Montana ha comunicato l’erogazione del finanziamento 2017, fondi ATO3 
Torinese per interventi su torrenti in Susa per un importo di € 113.500,00= 
 
TIPOLOGIA 400  ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E 
IMMATERIALI 
 
Categoria 0100 Alienazione di beni materiali 
 
Proventi concessioni cimiteriali:è iniziato l’iter per l’alienazione  di alcune tombe nel 
cimitero monumentale: per l’anno 2018 è prevista un’entrata di € 25.000,00= e di € 
25.000,00 per l’anno 2019. 
Entrate da cessione del diritto di servitù di elettrodotto e passaggio su terreno 
comunale: previsione di € 1.000,00 come stabilito dalla deliberazione della G.C. n. 1 
del 17/01/2017 
 
 
TIPOLOGIA 500  ALTRE ENTRATE  IN CONTO CAPITALE 
 
Categoria 100 Permessi di costruire 
Per ciascuno degli anni 2017/2018/2019 è prevista un’entrata di  € 80.000,00= in 
parte derivante dalle rateizzazioni degli oneri afferenti pratiche già definite e in parte 
nuovi oneri conseguenti ad interventi residenziali, produttivi e commerciali.   
Particolare rilevanza viene data al controllo edilizio sulle opere abusive e le sanzioni 
amministrative conseguenti. In assenza di uno strumento urbanistico generale 
rinnovato, le entrate derivano maggiormente dagli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 
Come ogni anno, verrà applicato l’adeguamento degli importi afferenti agli oneri di 
urbanizzazione, calcolati sulla base delle variazioni ISTAT riscontrate. 
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L’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale degli 
oneri di costruzione risulta assai limitata, sia per l’assenza di aree urbanistiche di 
nuovo impianto , prive delle opere di urbanizzazione, sia per la complessità della 
normativa di affidamento per l’esecuzione delle opere stesse.  
L’incidenza di tale pratica, pertanto, può comportare un abbattimento percentuale non 
superiore al 10% sulle entrate degli oneri di urbanizzazione. 
 

Oneri di 
Urbanizzazione 

2016 2017 2018 

Parte Corrente 0 0 0 
Investimenti 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

 
Nel triennio non è previsto l’utilizzo degli oneri per il finanziamento della 
manutenzione ordinaria del patrimonio, se pur consentito dalla legge di stabilità. 
 
TITOLO V: ENTRATE DA  RIDUZIONI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
  
TIPOLOGIA 100  ALIENAZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
 
Categoria 0100 Alienazione di partecipazioni 
Entrate da liquidazione quote CONSEPI srl: coma da comunicazione di CONSEPI  in 
data 25/01/2017 è stata iscritta la somma di e 1.500,37 a titolo di rimborso della 
quota di partecipazione del Comune di Susa nella società. 
 
TITOLO VI: ENTRATE DA  ACCENSIONE DI MUTUI 
 
Non è prevista l’accensione di nuovi mutui nel triennio 2017/2019 
 
TITOLO VII: ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 
 
Nel bilancio non si prevede l’attivazione ed il rimborso di fondi per anticipazioni di 
tesoreria. 
 
 
1.2 LE SPESE 
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali 
rifiuti,  illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2017-2018-2019  non è 
stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce 

delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione 
agli obiettivi indicati nel Documento Unico di Programmazione (DUP); 

• spesa di personale: con deliberazione della G.C. n. 12 del 28/02/2017 è stata 
approvata la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 
2017/2019, con la previsione di non sostituzione della bibliotecaria che andrà in 
pensione con decorrenza da luglio 2018, ma con la previsione dell’assunzione di 
un operaio nell’Area Tecnica. 

 
 
Tra le voci di spesa, in corrispondenza della MISSIONE 20 Fondi e 
Accantonamenti, sono stati iscritti 
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ACCANTONAMENTO FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
2017/2018/2019 
 
L’applicazione del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata,in vigore dal 
1° gennaio 2015, principio contabile applicato n. 3.3, di cui all’Allegato  A/2 del D.Lgs. 
n. 118/2011 precisa che le entrate devono essere iscritte per l’intero importo dei 
crediti previsti includendo anche quelle entrate di dubbia e difficile esazione e che  a 
fronte di queste ultime, tra le spese di ciascun esercizio finanziario, deve essere 
stanziata un’apposita posta contabile denominata accantonamento al  fondo crediti di 
dubbia esigibilità in seguito FCDE). 
 
Non richiedono l’accantonamento al FCDE: 

• I crediti da altre amministrazioni pubbliche , in quanto destinate ad essere 
accertate a seguito dell’impegno da parte dell’Amministrazione erogante 

• I crediti assistiti da fidejussione 
• Le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 
 

Le entrate su cui è stato fatto il calcolo dell’accantonamento ed è stato stanziato il 
relativo importo sono state: TARI  - SANZIONI CODICE DELLA STRADA –
PROVENTI MENSA SCOLASTICA – SANZIONI PER VIOLAZIONI REGOLAMENTI 
COMUNALI 
 
Le suddette entrate sono state accertate per cassa negli anni precedenti al 2015 e 
quindi la determinazione della percentuale media degli incassi per il calcolo del FCDE, 
è stata  effettuata sulla base di dati extracontabili da parte dei funzionari competenti. 
 
TARI : dall’anno 2014 l’entrata è riscossa dall’Ente con il modello F24 a fronte di un 
ruolo approvato dal Funzionario Responsabile del  tributo: la media di incasso dei ruoli 
degli ultimi cinque anni della TARSU, in passato gestiti per la riscossione da Equitalia, 
si è attestata al  95%: l’accantonamento al fondo crediti è determinato applicando 
all’importo dello stanziamento la percentuale pari al complemento a 100 della media: 
percentuale applicata: 5%.  
 
SANZIONI CODICE DELLA STRADA 
Sulla base delle sanzioni del codice che saranno emesse dal Comando di Polizia 
Municipale annualmente, si aggiungono le previsioni dei ruoli da emettere sulle 
sanzioni non incassate con una stima annuale di previsione di € 83.300,00=. 
La media degli incassi delle sanzioni e dei ruoli si attesta al 52%: l’accantonamento al 
fondo crediti è determinato applicando all’importo dello stanziamento la percentuale 
pari al complemento a 100 della media: percentuale applicata: 48%.  
 
PROVENTI DA MENSA SCOLASTICA 
Per le entrate iscritte nel triennio afferenti i buoni prepagati (€ 144.300,00=)  non 
viene calcolato l’accantonamento al fondo; sulle rateizzazioni in corso da parte dei 
morosi  per debiti pregressi, per l’anno è stato prevista una quota di accantonamento 
nel FCDE di pari importo che determina un accantonamento rispetto alla previsione 
totale del 5,6%. 
 
PROVENTI DA SANZIONI REGOLAMENTI COMUNALI 
Sulla base degli incassi da sanzioni per violazioni di regolamenti comunali viene 
calcolato l’accantonamento al fondo nella percentuale del 33%. 
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La legge n. 190/2014 ha rideterminato le percentuali di accantonamento da stanziare 
dall’esercizio finanziario 2017 che alla data odierna risultano essere le seguenti: 
anno 2017 70% -  anno 2018 85% - anno 2019 100% 
Come si evince dal prospetto allegato la quota annualmente accantonata è superiore 
ai minimi di legge; in ogni caso, per il mantenimento degli equilibri di bilancio, in sede 
di assestamento sarà verificata la congruità dello stanziamento del FCDE in relazione 
alle entrate effettivamente riscosse. 
 

 
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'  

2017-2018-2019 
 

          

  Anno 
entrata 
prevista % accant.to 

FCDE 
effettivo 

          
TARI 2017 1.004.000,00 5,45% 54.718,00 
          
  2018 1.067.431,00 5,00% 53.371,55 
          
  2019 1.067.431,00 5,00% 53.371,55 
          
SANZIONI CODICE DELLA 
STRADA 2017 83.300,00 48% 39.767,42 
          
  2018 83.300,00 48% 39.767,42 
          
  2019 83.300,00 48% 39.767,42 
          

2017 160.000,00 5,60% 9.000,00 PROVENTI MENSA 
SCOLASTICA(CAP. 3013)         

  2018 150.000,00   0,00 
          
  2019 150.000,00     
          
SANZIONI REGOLAMENTI 
COMUNALI 2017 3.000,00 33% 990,00 
         
 2018 3.000,00 33% 990,00 
         
 2019 3.000,00 33% 990,00 
          

RIEPILOGO ANNO   
  2017 2018 2019   
TARI 54.718,00 53.371,55 53.371,55   
SANZIONI CODICE DELLA 
STRADA 39.767,42 39.767,42 39.767,42   
PROVENTI MENSA 
SCOLASTICA 9.000,00 0,00 0,00   
SANZIONI REGOLAMENTI 990,00 990,00 990,00   
          
TOTALE ACCANTONAMENTO 
effettivo FCDE 104.475,42 93.138,97 93.138,97   
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PERCENTUALI STABILITE 
DALLA LEGGE 70% 85% 100%   
TARI € 38.302,60 € 45.365,82 € 53.371,55   
SANZIONI CODICE DELLA 
STRADA € 27.837,19 € 33.802,31 € 39.767,42   
PROVENTI MENSA 
SCOLASTICA € 6.300,00 € 0,00 € 0,00   
SANZIONI REGOLAMENTI € 693,00 € 841,50 € 990,00   
IMPORTO MINIMO DI LEGGE 72.439,79 € 79.168,12 € 93.138,97   
          
IMPORTO STANZIATO IN 
BILANCIO 104.475,42 93.138,97 € 93.138,97   
      

104.400,00 € 95.400,00 € 95.400,00   IMPORTO STANZIATO IN 
BILANCIO arrotondato         

 
 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 
0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0.35% per il 
2017, 0,34% per il 2018 e 0,33% per il 2019.  
 
 
Per l’anno 2017 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di 
€. 450.000,00, pari al 4,69% (min 0,2%) delle previsioni di pagamento  previste in 
bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 
267/2000(bilancio che si deposita) 
 
Fondo accantonamenti per rinnovi contrattuali 
 
Ai sensi del principio contabile  Allegato 4/2  al D.Lgs. n. 118/2011 sono stati previsti 
gli accantonamenti per i rinnovi contrattuali del personale dipendente: l’importo di € 
7.000,00= stanziato per ciascuno degli anni 2017/2018/2019 è stato determinato 
nella misura dello 0,4% del monte salari alla data del 31/12/2015 in attesa 
dell’approvazione del contratto collettivo nazionale di lavoro 2016/2018. 
 
Accantonamento fondo indennità di fine mandato Sindaco:  
 
Ai sensi del principio contabile  Allegato 4/2  al D.Lgs. n. 118/2011, per ciascuno degli 
anni del bilancio triennale, è stata prevista la quota di indennità che sarà liquidata al  
Sindaco a fine mandato: l’importo alla fine di ciascun anno  confluirà nella avanzo 
accantonato. 
 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei 
relativi utilizzi 
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 28 febbraio 2017 è stato 
approvato il riaccertamento ordinario dei residui e la determinazione del fondo 
pluriennale vincolato al 31/12/2016: pertanto alla data odierna l’avanzo di 
amministrazione al 31/12/2016 viene determinato  in €   3.221.832,93= come risulta 
dall’apposito allegato al bilancio di previsione finanziario redatto ai sensi del D.Lgs. n. 
118/2011 . L’avanzo di amministrazione risulta così composto come da seguente 
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tabella: 
 
Parte Accantonata  di cui:   € 642.182,10 
Fondo crediti di dubbia esigibilità  € 345.673,63  
Accantonamenti da contratti, da leggi…  € 296.508,47  
    
Parte Vincolata   € 231.734,19 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
di cui 

 €   5.545,13  

Entrate da sanzioni C.d.s. €   5.545,13   
    
Vincoli derivanti da trasferimenti  € 28.160,86  
Comp. San Paolo per Castello € 591,50   
Regione per allestim. Museo /Castello € 22.109,36   
Regione per sostegno  alla locazione- casi 
sociali 

€ 2.960,00   

Provincia per salone dell’orientamento € 2.500,00   
    
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00  
Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente (Entrate 
da ACSEL)  

 € 0,00  

    
Altri vincoli da specificare :    
    
Contributi Regione di cui:  € 129.601,79  
Progetto bike sharing (da restituire) €     4.275,00   
Minoranze linguistiche (da restituire) €   17.051,78   
Abbattimento barriere architettoniche (da 
restituire 

€     5.423,79   

Esteriorità esercizi commerciali €     3.800,00   
Libri di testo €   74.652,19   
Borse di studio €   15.906,00   
Sostegno alla locazione (da restituire) €     1.721,97   
Progetto scuola sicura €     6.771,06   
    
Contributo per grandi invalidi e vittime del 
delitto 

 €   5.607,00  

Oneri di urbanizzazione per parcheggi zona A1  € 21.088,30  
Contributo Banca per informatizzazione  €      389,20  
Fondi Sertour Pollone  € 10.826,83  
Sanzioni per inquinamento acustico  €   1.879,90  
Entrate da SMAT per politiche ambientali e del 
territorio 

 € 28.635,18  

    
Parte destinata agli investimenti   €  191.772,42 
    
Parte disponibile   € 2.156.144,22 
 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 non  prevede l’utilizzo delle quote vincolate 
o accantonate del risultato di amministrazione. 
 
La parte ACCANTONATA del risultato di amministrazione di €  296.508,47=  risulta 
così composta: 
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AVANZO ACCANTONATO PER LEGGI E CONTRATTI, di 
cui:     

indennità Sindaco e Assessori  30/02/01   1.286,25 

iniziative promozionali della Giunta 50/04/01   1.753,80 

Irap su indennità amministratori 70/02/01   161,00 
contributi Cpdel personale in quiescenza 1550/08/01   8.708,29 

gestione Piscina  2230/01/01   134.199,38 

canone manutenzione aree verdi 3660/2/1   16.303,78 
Riqualificazione urbana (entrate da depurazione 
fogn.) 8230/46/02   1.184,00 

Riqualificazione urbana (acquisizione diritto di 
superficie) 8230/46/05   100.000,00 
AVANZO ACCANTONATO 2014 (DGC 
maggio 2015)     263.596,50 

    

AVANZO ACCANTONATO PER LEGGI E CONTRATTI      

stipendi 120/02/01  5.565,00 

stipendi 120/02/01  1.855,00 

oneri a carico ente 120/04/01  1.659,17 

oneri a carico ente 120/04/01  1.500,00 

irap 180/02/01  600,00 

irap 180/02/01  905,27 

Indennità di fine mandato Sindaco 870/04/01  991,00 

contributi cpdel personale in quiescenza 1550/08/01  5.000,00 

gestione piscina comunale 2230/02/01  13.845,92 

AVANZO ACCANTONATO nel 2015     31.921,36 

    

AVANZO ACCANTONATO nel 2016    

Indennità di fine mandato Sindaco anno 2016 870/04/01  990,61 

   
AVANZO ACCANTONATO x LEGGI E CONTRATTI al 
31/12/2016   296.508,47 
 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito 
del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di 
amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale 
senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono 
costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 
finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
Ai sensi del principio contabile le quote accantonate del risultato di amministrazione 
2016 possono essere utilizzate solo dopo l’approvazione del rendiconto da parte del 
Consiglio Comunale. 
 
3.Gestione contabile del fondo pluriennale vincolato 
 
Il D.Lgs. n. 118 /2011 ha previsto già  dal 1/1/2015, l’applicazione dei nuovi principi 
contabili relativi alla gestione, ed in particolare del principio contabile della 
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competenza finanziaria “potenziata” di cui all’Allegato A/2 al  decreto sopraccitato: gli 
stanziamenti di spesa e di entrata sono stati adeguati al nuovo concetto di 
imputazione secondo criteri di esigibilità: tale principio impone che le previsioni di 
spesa, sia di parte corrente che di investimento, siano imputate negli esercizi in cui le 
obbligazione diventeranno esigibili. Questo comporta che lo stanziamento di spesa può 
essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo 
Pluriennale Vincolato”:  

• per la parte corrente il fondo pluriennale vincolato è stato quantificato  per 
quegli impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile 
nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri; 

• per gli investimenti in  relazione ad alcuni interventi di parte capitale per i quali, 
nel rispetto del cronoprogramma dell’investimento, gli impegni di spesa 
verranno assunti su più esercizi.   

Con  la deliberazione della G.C. n. 10 del 28/02/2017 si è provveduto al 
riaccertamento  dei residui e alla determinazione del fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente e di parte capitale al 31/12/2016, che è stato iscritto nella parte 
entrata dell'esercizio 2017 per un importo di € 470.704,30= consentendo la copertura 
finanziaria degli impegni reimputati all’esercizio 2017, riferiti a  spese correnti per  € 
185.318,77=  e a spese in c/ capitale per  €  285.385,53=; 
Pertanto il fondo pluriennale vincolato in entrata è costituito da due voci riguardanti la 
parte corrente e il conto capitale, per un importo corrispondente alla sommatoria degli 
impegni assunti negli esercizi precedenti ed imputati all'esercizio 2017, finanziato da 
risorse accertate negli esercizi precedenti.  
 
Per quanto riguarda la spesa , ciascuna previsione di spesa di competenza, nel 
bilancio di previsione espone: 

  l’importo degli impegni già assunti, che evidenzia la quota degli impegni di 
competenza dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, assunti negli esercizi 
precedenti- identificato come “ di cui già impegnato”; 

 L’importo del fondo pluriennale vincolato, che indica le spese che si prevede di 
impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi successivi, la cui 
copertura é costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio - identificato come “ di cui fondo pluriennale vincolato”; 

 
La copertura della quota del “di cui già impegnato” riguardante le spese impegnate 
negli esercizi precedenti è costituita dal fondo pluriennale iscritto in entrata, mentre la 
copertura della quota del fondo pluriennale vincolato riguardante le spese che si 
prevede di impegnare nell'esercizio di riferimento con imputazione agli esercizi 
successivi, è costituita dalle entrate che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio 
di riferimento. 
L’importo complessivo del FPV/spesa, dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a 
questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 
successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 
dell’originario impegno rinviata al futuro.  
Nell’esercizio 2017 infatti, 

 la parte corrente del bilancio rinviata con il FPV spesa al 2018, pari ad €  
119.313,13= è relativa alle voci di spesa afferenti la premialità e il trattamento 
accessorio del personale da liquidare l’anno successivo; medesimo importo si 
iscrive nel FPV Entrata 2018 per spese correnti 

 la parte in conto capitale rinviata con il FPV spesa al 2018, pari ad € 
374.000,00= è relativa agli investimenti iscritti nell’esercizio finanziario 2017 e 
precisamente: 
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1) installazione ascensori negli edifici comunali : importo dell’investimento € 
250.000,00= di cui FPV 2018 €  75.000,00=; 

2) realizzazione Casa della Cultura                      :importo dell’investimento €  
290.000,00= di cui FPV 2018 € 224.000,00=; 

3) riqualificazione di piazza San Francesco         : importo dell’investimento € 
150.000,00= di cui FPV 2018 €   75.000,00= 

medesimo importo di € 374.000,00 si  iscrive nel FPV Entrata 2018 per spese in conto 
capitale 
 
Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 
(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa 
complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di 
competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ ultima, collocata nelle poste 
riconducibili al fondo pluriennale di spesa). 
 
4. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati 
col ricorso al debito e con le risorse disponibili 
 
Nel triennio 2017/2019 sono previsti i seguenti  investimenti, così suddivisi: 
 

Tipologia ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 
    
TOTALE SPESE TIT. II –  1.066.000,27 709.000,00 105.000,00 
IMPEGNI REIMPUTATI DA 2016 E PREC. 285.385,53   
TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 1.351.385,80 709.000,00 105.000,00 
 
 
 
Tali spese sono finanziate con: 
 

Tipologia ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 
Contributi da altre A.P. 293.500,00 0,00 0,00 
Alienazioni 1.000,00 25.000,00 25.000,00 
Proventi permessi di costruire e assimilati 80.000,00          

80.000,00 
80.000,00 

Altre entrate Tit. IV  690.000,00 230.000,00  
Titolo V: entrate da riduzioni di attività 
finanziarie 

1.500,27   

Avanzo di amministrazione    
Entrate correnti vincolate ad investimenti    
FPV di entrata parte capitale 285.385,53 374.000,00  
    
TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

1.351.385,80 709.000,00 105.000,00 

MUTUI TIT. VI 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 1.351.385,80 709.000,00 105.000,00 
 
 
5. ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE 
DALL’ENTE  A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI 
VIGENTI. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di 
altri soggetti, pubblici o privati. 
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6. ONERI E GLI IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, 
DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O 
DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE 
DERIVATA; 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
7.ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA 
RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 
 

Partecipazioni possedute Misura della partecipazione 
dell’Amministrazione 

ACSEL SPA 9,59% 
CONSEPI SPA 0,00 
SMAT SPA 0,00013% 
VALLE DORA ENERGIA SRL 12,75% 
C.A.D.O.S.  1,89% 
CON.I.S.A. 7,07% 
TURISMO TORINO E 
PROVINCIA 

0,97% 

  
 
Si è provveduto alla liquidazione definitiva della partecipazione nella società CONSEPI 
srl e l’Assemblea dei soci ha deliberato di rimborsare la quota di competenza del 
Comune di Susa per complessivi € 1.500,27= 
Le società partecipate di cui all’art. 1 comma 550 della Legge 147/2013 non 
presentano un  risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, per cui non si rende 
necessario procedere all’accantonamento di cui ai commi 551 e 552 della medesima 
legge. 
 
8. IL NUOVO SALDO DI COMPETENZA FINALE 
 
L’art. 1 comma 707 della Legge di stabilità per l’anno 2016 ha abrogato la normativa 
relativa al patto di stabilità interno. 
Tuttavia il comma 709 precisa che gli EE.LL. concorrono agli obiettivi di finanza 
pubblica nel rispetto delle nuove disposizioni relative al saldo di competenza, calcolato 
tra le Entrate Finali e le Spese Finali.  
La norma, obbliga gli EE.LL. a conseguire un saldo non negativo, in termini di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali. 
Le entrate finali sono quelle ascrivibili  ai titoli I, II, III , IV e V del bilancio 
armonizzato, mentre le spese finali sono quelle risultanti ai titoli I, II  e III del 
medesimo bilancio. 
La legge di Bilancio 2017, legge n. 232/2016 consente di considerare  fino al 2019, fra 
le entrate rilevanti ai fini del pareggio, la quota di fondo pluriennale vincolato prevista 
in entrata non derivante da debito, per dare copertura alla quota di impegni imputata 
sull’esercizio. 
L’inclusione del FPV Entrata nel saldo del pareggio negli esercizi 2017 e successivi 
assume rilevanza anche ai fini della gestione degli spazi acquisiti attraverso i patti di 
solidarietà (nazionale e regionale): tali spazi sono stati assegnati per escludere dal 
pareggio impegni di spesa in c/cap esigibili nell’anno. Il MEF ha ammesso la possibilità 
di “traslarli” tramite il FPV , a condizione che questo sia correttamente formato e che 
non sia alimentato da debito 
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La norma consente di escludere dalle spese il Fondo crediti di dubbia esigibilità e i 
fondi spese  e rischi futuri. 
In conformità ai criteri contabili adottati in sede comunitaria, tra le entrate finali non 
sono considerati l’avanzo (o disavanzo) di amministrazione e il fondo (o deficit) di 
cassa. Sulla base delle regole europee, infatti, gli avanzi di amministrazione, essendo 
realizzati negli esercizi precedenti, non concorrono a formare l’indebitamento netto 
delle amministrazioni pubbliche.  
Il mancato raggiungimento dell'obiettivo comporta, per l'ente inadempiente e soggetto 
alla  presente disciplina  l'irrogazione di pesanti sanzioni. 
. 
Il prospetto da allegare al bilancio di previsione contiene le previsioni di competenza 
triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo: dal 
quadro sotto riportato risulta una previsione di rispetto del saldo nel triennio 
considerato. 
 
(Obiettivo e saldo previsto)  
 

Previsione Prospetto verifica rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica 

 
2017 2018 2019 

Fondo pluriennale vincolato di 
Entrata per spese correnti 

185.318,77 119.313,13 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di 
Entrata per spese in conto capitale 

285.385,53 374.000,00 0,00 

Spazi finanziari acquisiti 22.363,00 0,00  
Entrate finali valide ai fini dei saldi di 
finanza pubblica 

6.079.190,57 5.181.577,78 4.966.332,12 

    
TOTALE ENTRATE valide ai fini 
dei saldi di finanza pubblica 

6.572.257,87 5.674.890,91 4.966.332,12 

Spese finali valide ai fini dei saldi 
di finanza pubblica 

6.344.095,87 5.522.343,91 4.810.342,12 

    
Saldo tra Entrate e Spese finali valide 
ai fini dei saldi di finanza pubblica 

228.162,00 152.547,00 155.990,00 

 SALDO OBIETTIVO 0,00 0,00 0,00 
Patto regionale  0,00 0,00 0,00 
Equilibrio finale 228.162,00 152.547,00 155.990,00 

Rispetto del limite RISPETTATO RISPETTATO RISPETTATO 
 
 


